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Convenzioni adottate in questa Relazione

s.s., s.d. scala sinistra, scala destra
trilione mille miliardi
... dato non disponibile
. dato non applicabile
– valore nullo o trascurabile
$ dollaro USA se non diversamente specificato

Le discrepanze nei totali sono dovute ad arrotondamenti.
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77a Relazione annuale

sottoposta all’Assemblea generale ordinaria
della Banca dei Regolamenti Internazionali
tenuta in Basilea il 24 giugno 2007

Signore, Signori,
ho l’onore di presentare la 77a Relazione annuale della Banca dei Regola-

menti Internazionali per l’esercizio finanziario terminato il 31 marzo 2007.
L’utile netto di esercizio ammonta a DSP 639,4 milioni, a fronte di

DSP 599,2 milioni del precedente esercizio. Ulteriori dettagli sui risultati
dell’esercizio finanziario 2006/07 sono riportati nella sezione “Utile netto e sua
ripartizione”, alle pagine 200-202.

Il Consiglio di amministrazione raccomanda che, in applicazione dell’Arti-
colo 51 dello Statuto della Banca, l’Assemblea generale deliberi di destinare
l’importo di DSP 139,3 milioni al versamento di un dividendo di DSP 255 per
azione, pagabile in una delle valute che compongono i diritti speciali di
prelievo, oppure in franchi svizzeri. A titolo di confronto, il dividendo corrisposto
lo scorso anno era di DSP 245 per azione.

Il Consiglio raccomanda inoltre che vengano trasferiti DSP 50,0 milioni
al Fondo di riserva generale, DSP 6,0 milioni al Fondo speciale di riserva per i
dividendi e il residuo, pari a DSP 444,1 milioni, al Fondo di riserva libero.

Se queste proposte saranno approvate, il dividendo della Banca per
l’esercizio finanziario 2006/07 sarà pagabile agli azionisti il 2 luglio 2007.

Basilea, 8 giugno 2007 MALCOLM D. KNIGHT
Direttore generale
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